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della ecrusea,

i! Zipdaco crede cid moito perienios
I! postro Comune & di 4% categoria,
percit certi generi.come la care, p2-
gany molto meno chd io- altii LOIooei.
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fe vori che Cornaziia- vaole- teecare -
per eni’ib’ Ppggrmﬁn'o paga

san0 quelle
L. 125060, Del
bilancio s¢ &2
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Avverte che di domasi !a puova ia-
riffa, seapprovata, andra toste in vigore.

Il Consigiio approva. : ;

'U've e Sensa.h

.&vmmandas: !’epoca de}l -apertura

eeasione  del
gi vedra per

resto In
ripanf:rz., 2

del mereato ‘delle uve,’ viene @ galla’ t2”

aolitz “questione ‘sul numéry straboeche”
vole di sensali da strapazze cke piovond*
saila nostrz piazza recands’ pig” dzono

z war,, aeaz- dzlie’
e dirigere

ché utile 2 coloro che per disgraziz cals

pitapo nelle loro mani. It Comune ha
stabitito un elénco ‘dei singoli pateéntati
che per 12 loro pratica e laloro omesti
personzle riesconc di garanziz, tanto pel
venditore quanto pel compratore, ma
fra esei si introdcce un numero esage-

l’atO di s»r»au :mpmvmau solo ammatx f

,,,,,,

dzmmia pPr Joro conto poco od affatto
carandosi - dell’interesse dei loro clienti,
¢ facendo naseeré il pil spesso equivoci
e litigi.

La professione
essere esercitata dal primo venuto, oc-
correndo in essa prodenza, pratica’ spe-
ciale della cosza ed onestd) é 'su di " cid

del sensale’

non pod -~

appunts si appoggxa I'autoriti nel nr‘o-'

noscerli come sensali. Non di vernma-
garanzia di tutto cid il primo veputo.

‘Sappiamo bene che Pauntoritd non pud-

molto’ contro questi introsi, ma pure ei.
pare potrebbe fare qualche cos2 pm che .
r:'ﬂnbe dpphcando eon seventé. quene
pene ché sarix senzs’ dubbro m ‘sha po-
testa di applicare.” * £

Il nostro mercam ha troppo buona
x*putmirme per la bonta'delle sue uve
perchs ‘non'valzala sppsa‘dl conservargli
auche, ed aumentargli se” possibile, . il
rredifo come piszza” ove' il negoznante
trovi tutte le garanzie di’ non " essere
scientemente’ ingannato’ da quatche ym-
broglione, od almeno da qualcbe me-'
zperto.

La maggior vicinanza 2 Genova coila
apertura della ferrovia, il ‘ehe 'fara cer-
tamenté ancora zumentare lo sfogo delle .
nostre uve nella hguna un delle nostre!
migliort clienti ¢ “pone ‘in" ‘oBbligo ' di
migliorare sermpre le’ garanzie pe! com-
pratore onde non’ r‘z abbandbm per altre
regioni. i

Il pit importante” dei deaxderatum
negli affari & il credito, una' piazza ehe
abbia buon nome," ove ‘it negoziante sia
certo di trovare la pit perfetta ‘onestd
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oo g! a pro,:OnP di rendere pid pro- |
ta iz tassa cereali con quells |
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T cmd eilz.a .n&‘u;z..z.,, Eiastoria | squisitamente geatile mestrd compiacersi
“pelle informazioni minate di goanto ri- .

‘dei fueili trafugati e vendati; il nomero

¢« Vi &'adungne nn pervertimento del

fa, ora:richiedono una revisione. » - . .
' 088€erva che: spariseono. man ; mano,.le;‘

- gliere P'uomo:dal delitto,: . che bisogna
' tornare, pur rivedendola e, correggen-

~ dola, ad una educazione che, faceia rina-
» scere e rafforzi quelle resistenze mt,erng
+ dell’anima Lmana, ot hoclnogn ok

& Donna’ Amalia Depretis visitarono:’a-,

rege li‘ pwra,«yﬁs_«
£H4 2 fede.. -
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cel! amanita istera. Tuttavia [203a00
olti’che oggidl il male, beneh? " inor-

pe!iam dz eiviits apparenie, sia pit grave
asv in- quanto .che, se per it passato
il ”'zw stava negli udmnu;, ora puo
riputarsi pel eorpo stesso deliz societd.

Per quante siasi alieni dall’essére pes-
simisti, convien riconoscere che, da
qualehe tempo a questa parte, i giornal,
che rappresentanc. Vopinione pubblica,
dipingono la sitdazione con foschi colori,
cosi da-conchiuders che. gs il disavanzo
firanziario & grave, il disavanzo moralg .
lo 2 assai pil, e che pii- facile wriesce
ripararg-a queilo .che pon a:.questo. Vi
carad deilPesageraziose, ma pubblicisti
ingigni sono. di quest’zvvise.. Orz ehe
pariino in guesto senso 1 nemici- delle
libere istituzioni, si eapisce; essi hanno !
semapre defto cost per sistema. Ma che |
coloro stessi che: dei. presentt ordina-=
menti civili & della- liberta sono faatori, |
trovino che la societd tutta puod dirsi
malata e corroita, cid & grave.

-Recanti faiéi  hanno servito .ad ac—
centuar maggiormente !2 nota firiste,
L'audaeia.e il, numero ' degli- anarchici .
che vanno fino all’agsassipio e se ne glo-
riano, il processo della ~Banca ‘Romana
da cui si clevarono dubbi snlla condotta
dei magistrati; sulla- giaria, solle pres-
gioni venute da alto, Ja dolorosa scopenta .

[3

sempré crescente dei gnicidi; le  stati--
stiche delia_delinquenza sempre -in au=
mento; tutto cid porge materia a consi-
derazioni tutt’ajtro che. liete. -

. Un deputata franeese scrivera or.non;.
hamolto a un giornale liberale di Torino; -

senso morale pil.estezo e profondo che;
non si credesse; vi debb’essere gualche,
congegno sociale, gnaste al qualespetfa. !
ai Goyverni provvedece, cercando le cause, !
o nei ‘metodi di educazione: o pel-mac-: |
chinario economico ociale. Forse assiomi-
che furono conquiste preziose un segolo,

- Unaltro-pubblicista parimenti liberale,

resistenze morali-ehe valgono a . disto-

/

All’AsnIo Infanhle
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11 4 corr. le:LL, EE. il senatore Saracco

silo infantile, appunto nelllora in' cuii
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are. _alé"tgr'ﬂdabik
!_»’_.géti. ad 10 'eceet fenge -
atirono gliilld St
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4ré i cingae ed [ sette anoi, recitarono
; pochiz pars a uzfte a!!a circostanza,
o o paade, &t cenlti da loro

stess: ne’rgamxno derl 3silo. La diret-
orazig S. E. il ministro SATaces

%a?%xé., *f ‘a%oﬁna, "ﬂeu ozrbr ach’rdaﬁ fﬂ%‘tﬁb per, Ja

_vigita; dﬂ.l ilastre signora checon g'azia

guarda’ 1’and3m=n’o deliistituto " ed it
trattamento ai” bxmbx paveri; volle co-/

‘noseeré le mass*re e dxrﬂsse Toro eor, ',
tesi pamle,,.&nche i bammm ringrazia-

rono per la festa oftenunta e gli illustri
signori* dichiararonsi’ soddisfatti dell’or-

dine, regolarity e-proprietd trovati nel- i

asilo regalande 1 bimbi- @il dalctc T
nostri piecini non- dimenticheranno cérto
tants présto nna cosi bella visita® ed
il foro piccolo caore si apm'a 2 ''sensi
di- gratitadine e d'affetio: pnr ¢oforo chie
quantanque post' in aito non Qdeonano
occuparsi det piecoli. © ° :

Corrzspcndenza
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Cartosio, 6 Settembre 1894

Domenica ebbe luogo-la. solita festa

annaale- delia” Soeietd di Mutao 'Soccorso

di- Cartosio che rigsel o"remodo sxm-

patica e brillante.” - '
Alle' 8 ant. 14 Societd intiera, accom-

pagnata dalla banda magicale e con lan

bandiera moss2 a prendere i} Presidente:

effettivo sig. Assandri al quale.ii :soei-

vollero dare questo:tributo d'affetto per
la lodevole” cura che  'ha verso' I'intiero.
Sodalizio. Poi si andda prendere il Pre-!
sidente Onorario si¢.: Moreno, persona
molto amatz ‘e stimata 'dai ‘soci,’ che"
zentilmente “ei aceolse. AllYingresso dellar
sede sociale il presidente onmorario :fus
calorosamente applaudito. LS

Alle 11 ant. ebbe Jupgo il" banchetto

‘che riasel splendido e animatissimo?! !

-Alle: frutta sorse:il.cav. Dodera  che
applaudito parld, dei. henefici,ehe arreea:
I'upionee la concordia alla classe operaia. .
Gl rispose il /segretario : salutando a.
nome della Societd gl'intervenuti. e rin-,
graziando delle gertili parole pronunziate, |
dal cav. Dodero dicenda,pure ghel! ‘am:: ||
bizione del eodahzno era-quelladi poter-.
ua . giorso ;sollevare Ja .classe;operaia:,

- Quindi :il ,segretario comunale gon fors
bita ed elevata ‘parola brindd alla prq‘
sperita della; chleta..' { Ao ouopiiugiy

Rispose il sig. Moreno con, parole ele-
vate, dando lettura: di. .gn. xtelegramma
di S: E. Maggigtino. Ferrans« che .scus,
sava Ja sua assensa. L'oratore jjnyitd.a. |
bere alla, salute, del. nostro- rappresen-.
tante ed .all'upanimita .fp. deciso di..1i-;
spondere all'onorevole . Ferraris che la,
Societd: ed il ;paese;sono con, Lui; e c_h_e;
la fiducia :in Lui; non.verra . mai . ONO;
negh .elettori -di. Gartosio. . O Ty

- 11" socio : Bodrito, . vec(;hm‘ snmpatnco

: nngrasz i soci ouoran ‘intervenuti e gli

3del’eml. Gl L‘;_-t':‘ NORUETT il 5206 SOy
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‘reclugiones o, Lf cuah

| put:ito ar.

" Pats iitinao 31 soclo'ﬁ‘:azzft?tzss«p;,a ;
"% figme @ Coraifats; mcaateh?ﬁ‘ﬁ}*" ’
app!auizt 0T asd ..

piE preexdenu: .&ssandn anr-h egh pr-
nunzid ‘parele di ringraziaments.,

Lz festa ebbe termine ¢on” o’ gi‘au

.‘ballo ed na p:"raalpauone ne?.a aozis

rig aﬂf&bﬁ“ﬁhﬂ&bﬁ ?rh‘i’t’di%

Al banchetto ebhs, lnogo 4 segaema
an 4; ddoto piacevole: &vendo’ il sm‘xo Bo-
< dtto pmnunfxafo nét diventss s ‘Bhrcia
“esizanri v divetta ai socionorari, il eav,
. Dedero lmferruppe dtegngsth non 7i
_sono, gigmeri, .ma figli del pppq;og Questz
pgro!e forono applandite freneticamente
Si termind . com; emvaal Re, alla patriz,
-ala’ Soelét.’x VRS

Un Socio.
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Udienzg del 3 .s;etérmp g, 1894.

Furtp — Gallo_Luigj, Jmpatato di
furto'2 Senso dellart. 404 1. 378 5
Cod. Pen., venne agsofto.

_D,erpsore.avv. Braggm. b T

Furtq — Frascogna. Salvatme impu-
tabo di fnrto a.senso - dell’ art 404 n. 1,
C. P. veniva condannatoaﬁ mesn d' re-
clusione. '

Difensore: Avv Brarmo S

Truffa ;- G}nazza Em;hg;wmputabo
di truffa &, termuu dell‘art. 413 C. P,
vemva “condannato in contumacla a

esi 5 e gmrm 25‘d1 reclhsrohb :

£32 G004

Oalunma — Rlzzolo Gwaeppe impu- -
tato di‘ealunnia‘a 'senso ‘dell*art. 212
C. P, veone dichiarato ' non! laogo 2
procedere per.inesistenza dicreate: -

.Difensore avv. Giardini. ... ...

------

Contravvenszone aua ,,vzg:langa
Carozp Carlo, lmbutato di, contravve -,
zione' alla wgnlanza della PS4, ier-
‘mini’ del®art) 234, n.* 9J01P vémv';
‘condannate ad ‘un'mese’ e giorml 10 di”
)"\, [

Difensore otﬁcloso.

e

madzig lan
Te:;g Oarlo, im-

a udore, a senso.
de]l’art 338 C % e pgrto ‘d’Arma ‘abu-
{siva'a'termini“dell’ art: 196 ‘P! S. e
23 'del relativo regoiamenbo'veniva con-!
'dannato, & mesiaT, e igiommisll!: dl-\re-
“clusione. —; Contumace.; i, i:
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TReTI sedrei® it e fpege o1

Humen “del l..““

. Este:i di; Torino delii 7 Sett.emhre;;...
: (Nos’tz*o ‘ Telegmmm’a Particolare).
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‘I‘eatro < Finalmente™ it t?éatro
delle vecchie terme ‘si'#: riapéfto; '¢'la
compagnia ‘di! dialetto milanese, .diretba:
{hlt bravo, Merone, ha lasmatmirgra.uoio
gatrino ,improvyisato . con,. molto. . gusto.
sottoq alle?-xz dell’ Alng“g’lg Féxzugnale,
ed agisce srr!le scene di Quél téabro.

‘11 coficorso, da.td"la éta.gwﬂ!e fhditrata.
o'le ‘sero‘chie si fanno ‘sentire fredds;
- &'grande” ed: ogni  sera tanto-il Mewne,
fortunato emulo di Ferrawilla, quapto,gls




